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tL PABLAWEilTO. 
..A.lla Oaraaexa. 

Sedolii del S tntfio — Pro». BUnchoti 
La disoussione sul Benadir 

Mei chiede ohe vi .sia di vero nolUi 
gravi notizie 

Ricorda di avoro per il primo re­
cato nel 1901 questo doloroso argo-
monto leggendo la relaziono del diret­
tore della colonia del Henadir, nella 
quale era implicitamente ammessa l'esi­
stenza della schiavitù. 

Allora tii detto che non si trattava 
di sohiavilù, ma di una forma feudale 
di loOJzione d'opera; ma pur troppo 
notizie successive coafuimarono il so-
•petto ohe noi Benadir si eserciti una 
Tiira e propria schiavitù. 

Domanda dunque spiegazioni' 
CoUafaXìi fa idonii'flca interpellanza 

deplorando l'esistenza della schiavitù, 
la quale, fra l'altro, costituisco indub­
biamente un inceppamento allo sviluppo 
flc|onomiop e commercialo della colonia. 

Santini.parla nello stesso senso. 
iiorin risponde che il Governo ha 

fatto quanto stava iu lai per sapere 
tutta intera la verità. 

Le questióni sostanziali sono due : se 
la Società del Benadir abbia adem 
piuto al suoi impegni e so essa sia 
davvero in colpa. 

Quanto al primo punto crede che la 
società del Benadir non abbia fatto 
0i6 ohe avrebbe dovuto per sviluppare 
io risorse del paese 

Quanto alla questione della sohiavilù 
non era ragionevolmente da pretendersi 
ohe la compagnia del Benadir potesse 
ad un tratto spezzare le secolari tra-
diKloni. 

Il Governo ad ogni modo vuole la 
• luce e la luce vorrà pur qualunque 

d a , pronto, a prendere quei provvedi­
menti ohe saranno suggeriti dal decoro 

' e alla bandiera italiana, che dev'es­
sere dovunque non solo emblema, ma 
'({liarentigia di progresso e di civiltà 
(appr.) 

' 1 • Chiesi, CoUa/'avi, Mei e Santini 
'DOn sono soddisfatti! 

•Idorin ripete che la verità dei fatti 
ristrlterii dal processo che sarà istruito 
dal' tribunale consolare e fatto con tutte 
l i guarentigie stabilite dalia legge per 
assicurar» della giustizia. 

Segue la discusaivne sulla riforma 
giudiziaria con un discorso di Lncahini. 

Domani seduta. 

Note paHamentari 
Róma a —. S' certo che il ministero 

intende risolvere subito ogni questione 
riguardante il suo progotto di sgravi], 
g perciò è disposto a parecchie coiices-
aloni verso la Co.< missione che esamina 
questo progetto oche, oltre gli sgravii, 
vuole qualche altro provvedimento per 
il Mezzogiorno. 

Di Broglio, ministro del tesoro; e 
, Carcano, ministro delle finanze, stanno 

ora studiando e concretando queste con-

si'agita^iione produca qualche raalodn-
teuto, è obbligato a diclunrai'U che 
ossa non produrrà nesimi effetto poli­
tico (leggi : non servirà a combiittero 
il miiiistorii) Di)l ri>ilo non è escluso 
ohu l'on. Z-inardelli e l'im. Cooon Ortu 
vogliano accettare qualche raodillon-
zioiii al pi'DgKtto di riforma giiidiziana-

Per un'eoGeziono alla legp 
Roma 3 — L'articolo S6 del' rogo-

lamento por l'esecuzioDà dolla'ìégge sul 
lavoro delle donno e dei fanoiuili ac­
consento al ministro di agricoltura le 
proroghe neoossario per lo spazio non 
maggioro di due ,tnn>, dalla andata In 
Vigore della logge, quando concorre­
ranno circostante eccez onali di carat­
tere economico o sociale debitamente 
accertate. 

Su questo articolo l'on. Turati ha 
presentato un'interpellanza si ministri 
di agricoltura e dell'interno. 

cessioni. 
Essi le comunicheranno alla Commis­

siono degli sgravii venerdì o sabato. 
Non si sa ancora, a dir vero, fin dove 
potranno arrivare i due ministri nella 
lóro condiscendenza, specialmente per-

,chè CIÒ SI traduce in parecchi milioni 
da aggiungere a quelli già destinati allo 
provincia meridionali. Ma non v'è dub­
bio che ì dna ministri, sorretti •"anche 
dall'oc. Zanardelli, faranno quanto sarà 
possibile per mettersi pienamente d'ac­
cordo con la Commissione degli sgravii. 

. K si assicura che l'accordo sarà ottenuto. 
In ogni modo, e qualunque sia per 

essere l'esito delle trattative, il governo 
non cederà di un punto sul programma 
democratico degli sgravii popolari, an­
nunciato dall'augusta parola del ro e 
già accolto dal paese con tanto favore. 
Quindi, ove sia costretto a lottare per 
questo programma, il governo andrà 
fino in fondo, ed è risoluto ad appel­
larsi non sólo al giudizio della Camera 
ma anche a quello dei comizii elettorali. 

A Montecitorio si attendono con una 
aerta curiosità spècie dai meridionali, 
i nuovi emendamenti del ministero al 
progetto degli sgravii, ed è questo, si 
può dire, l'unico argomento che agiti 
un pò,.le onde paramentari io questo 
tranquillo quarto d'ora politico. 

C'è è vero, anche l'agitazione contro 
Il progetto di riforma giudiziaria, ma 
ognuno sa ohe q-jest'agitazione ha poca 
base, sia perchè l»>riformagiudiziaria è 

:speoiaimente patrocinata dall'pn. Zanar-
delii sia perchè effettivamente la mag­
gioranza della Camera vede che l'agi-

..tazione è ingiusta, Cpiil lo stesso «Gior-
. naie d'Italia » pure sperando ohe que-

Il giubileo pontificale 
LA SOÌ.ENHE CAPPELLA 

Roma 3 — llicorrendo il 25° anni­
versario dell'incoronazione dei Papa, 
si è tenuta starnano nella basilica di 
S. Pietro, addobbata a festa, a porte 
chiuse, la solenne .cappella papale. 

Fuori della basilica un cordone di 
truppa regolava gli accessi nella basi­
lica per evitare il soverchio agglome-
ramento delle entrate. 

La giornata è piovosa. 
La basilica fu aperta al pubblico alle 

oro S. 
SI calcola vi slono entrata circa 50 

ml'a porsono munite di biglietti. 
ISiitro la basilica mantenevano l'or­

dine i corpi armiti pontifici. Le tribune 
del corpo diplomatico e del patriziato 
erano gremito. 

In uno speciale recinto vi erano i 
pellegrini italiani ed esteri. 

Il Papa è entrato nella basilica alle 
ore 11.17 vivamente acclamato. Fu tra­
sportato nella sedia gestatoria ira i 
tiiballi, preceduta da tutti i componenti 
la cappella pontifìcia, da numerosi ve­
scovi ed arcivescovi o da una quaran­
tina di cardinali. 

1 cantori della cappella Sistina'sotto 
la direzione di Perosi eseguirono pezzi 
di musica olassica sacra. 

Terminata la messa il Papa dal trono 
ila intuonato il * Te Doum » a cui il 
popolo ha risposto. 

Alla fine del «Te Deum » il Papa 
scortato nella sedia gestatoria dinanzi 
all'altare papale impani la solenne be­
nedizione. Quindi ha attraversato nuo 
vamente la basilica salutato da con­
tinue entusiastiche acclamazioni. Erano 
circa lo ore j3,30 

Una dimastraziona patriottica 
Rornu 3 — Durante la cerimuaia in 

San Pietro veniva deposta al cimitero, 
sulla tomba di Monti o Togoetti una 
corona di fiori colla iscrizione seguente: 
« Nel giorno anniversario dell'incoro­
nazione del Pontefice, ai martiri della 
tirannide papale », 

N O T A > B E N E 
Per le cerimonie svoltesi ieri in San 

Pietro si è espressa la commozione di 
molti /iideh cosmopoliti ì quali hanno 
approfittato dell'occasione buona ad 
esternare a Leone XllI i loro senti­
menti di devozione, io felicitazioni, gli 
auguri'. Però la grande maggioranza 
assiste impassibile a queste nuove 
celebrazioni giubilari, forse anche per­
ché in pochi anni se ne sono avuti 
tanti di tali giubilei che ormai al 
popolo non fanno più impressiono va­
lendo anche per essi la forza depres­
siva dell'abitudine. 

Quello di ieri avea nella serie la 
specifica di giubileo poutiflcaio : Leone 
XtlI che il di avanti avoa compiuti ì 
93 anni u'oià, segnava i 25 anni di 
regno. Debole fiamma per entro a un 
quasi trasparente velo corporeo, il ve­
gliardo vince la leggenda secondo cui 
nessuno successore del maggior Piero 
avrebbe dovuto pontificare oltre un 
quarto di secolo. 

Un rallegramento è doveroso che noi 
pure inviamo al Valicano, all'indomani 
di un giorno cosi solenne; il rallegra­
mento derivante dalla costatazione che 
il capo del cattolicismo ha^potuto anche 
una volta liberamente e completamente 
esercitare il suo ufficio,, se pur privo 

si ò dimostrato elio la p''i'ir!li\ d' tuie 
potere non ha fi?lacolato aifatlo — 
comi! le qiieriitionio vaticnnoseho pro­
tendono — alcuna pratica inerente al 
culto e alle csigonzu della corte pon­
tificia; anzi, l'egida dello Stato, per 
quanto rifiutata, è divenula provvida 
guarontigiu, poichò griiKio ad ossa non 
si iamontano più i disordini e i per­
turbamenti che per tali occasioni si 
compiovano alla lioma papale. 

Una sola differenza' tra allora e a-
dosso', che II Papa non esce dai limiti 
d-ji palazzi vaticani. Ma quest'auto pri­
gionia dipende da ragioni dei partico­
lari Interessi pontifici j ragioni di pro­
fitto dal santo obolof in cui lo Stato 
non dove entrare. '.' 

A noi quindi dop'o la giornata di 
lori non resta che constatare : la Chiesa 
stessa che pur vanta, nello Stato ita­
liano li peggiore nemico, ripeto giova­
mento dalle sue libere istituzioni. 

!<;' in tale constatazione una forza 
persuasiva che vale più di cento enci­
cliche di propaganda clericale anti-ita-
liana, e ohe schii'ttamente couforta il 
reggimonto della libertà. 

FBDALTO. 

Ai mart ì r i dì B e l f i o r e 

OBOMftOa JTAUftMIi 
L'audace evasione d'un detenuto. — 

Napoli 3 — Questa mattina il treno 
proveniente da Nocera recava a Napoli 
alcuni detenuti da distribuirsi nelle oar-
cori della città. 

Mentre il treno ora in movimento e 
avova rallentato la corsa per la torte 
discesa, uno dei detenuti, ammanettato, 
si buttò a capofitto del finestrino. 

Il treno si formò qualche poco alla 
stazioai' di Angri, la prima dopo Mo 
cera, e i carabinieri si sparsero per le 
campagne per rintracciare il fuggitivo. 

Ufficia del registro svaligiato dai ladri. 
— Tolentino 3 — Stanotte ignoti ladri 
penetrarono uoll'ufficio del registro di­
retto dal solerle sig. Pietro Giuseppe 
Barbano e rubarono carta bollata a 
marche da bollo del valoi'o complessivo 
di circa ventunmila lire. 

Por entrarvi scavarono il pavimento 
e passarono sotto le purto, non essendo 
riuscitia scassinarlo. 

Il dotto ufficio trovasi all'ultimo 
piano del palazzo comunale e, molto 
probabilmente, i ladri si nascosero ieri 
sera prima della chiusura del portone 
principale. 

Giova ricordare che il 4 febbraio 
u, s fu commesso pure un rilevante 
furto nell'ufficio postale. 

La. cittadinanza, impressionata dal 
frequente ripetersi di tali l'itti,-desidera 
che la polizia disponga un più assiduo 
servizio di appo.'ìtamento per sorpren­
dere in flagrante i pro/'essionisti di 
tale scelta industria. 

cxTiezosi i ' .uau 
o o n t r o 11 

del potere temporale. Anche una volta 

U n ' a s s o o l a z l o n e 
m a t r l i n o n l o . 

SI è costiiuiiu a Guildfurd (Inghil-
toiTa) una nuova associazione, di cui 
non possono far parte che lo giovanotte 
d'almeno 17 anni, e che ha per iscopo 
d'aiutare le giovani e anche le vecchie 
celibi a non lasciarsi tentare dal ma­
trimonio ! 

La nuova sociolà s'Intitola « Società 
per provare nella donna l'indifferenza 
verso l'uomo»: ha già ricevuto un gran 
numero di domande d'ammissione, ha 
il suo presidente e il suo .segretario 
ed ha impiantato un quartiere generale, 
che si chiama « Casa di pensione per 
le celibi ». 

Curiosi sono gli articoli del suo re­
golamento: 

1. Tutti i membri devono avere al­
meno 17 anni, portare sottane lunghe 
e avere un cappello d'una forma spe­
ciale. 
, S, Le socie sono obbligate ad essere 

completamento insensibili alle attrat­
tive dell'uomo, ad avere il più profondo 
disprezzo per l'amore, ed avere in or­
rore il matrimonio. 

3, Per far parte della società biso­
gna avere buona salute, lo spirito forte, 
e guadagnare la sua vita in maniera 
di noa aver bisogno di maritarsi per 
necessità. 

In un'intervista il segretario della 
società.ha dich'arato ch'j non era es­
clusa l'amicizia col sesso brutto, ma 
l'amicizia. non doveva somigliare ' in 
nessun modo all.amore, pena l'esclu­
sione dalla società. 

" ...un'orgia di sanguo più lunga di questa 
" Giammai por l'itatia vodula noa fu „. 

MERCANTIMI; Tito Speri 
Dallo sterili competizioni di parte 

e diil|,o quotidiano schermaglie politi-
ohe, trailo, tratto l'anima si solleva a 
ricordi magnanimi ohe ci fanno ripal-
pitaro di commoziuno patr,ottica, di ri-
oonosconza, di ammirazione sempre più 
ardente e pura per i nostri martiri, 
che si levano radiosi dalle tombe per 
benedire ancora — come nell'oro e-
streme dai patiboli — l'Italia a cui 
serenamente sagriflcarono serenamente 
la vita in un vaticinio glorioso. 

E ci inchiniamo reverenti alle loro 
momorio, mentre, trepidi, ne evochiamo 
le immagini, che ci appaiono nella mi­
stica luce del martirio, ognora più ful­
genti di sagrificio, di bontà e di amore. 

Ieri sugli spalti di Mantova la pa-
trlotica, popolo e governo commemo-
rarono i martiri di Belfiore; e per la 
prima volta, dopo cinquani'anni un mi­
nistro della patria nnovollata ricordò 
quel puro e generoso sangue feroce 
mento sparso dalla tremebonda tiran­
nide straniera. Ed confortante che an­
che l'Italia ufficiale onori, finalmente 
senza puerili riserbi diplomatici. Io vit­
time sacre della libertà: e bene fu 
scolto a rappresentare il ministero di 
di Giuseppe Zanardelli l'on. Tancredi 
Galimberti il quale serba fervidissimo 
l'entusiasmo giovanile, con animo ita­
lianamente memore, oon serenila di 
studioso, con alata e vibrata eloquenza, 

•«-
Mantova voleva riscattare — scrive 

Alessandra Luzlo — la taccia di tiepida 
0 fiacca che le avevano ingiustamente 
procacciato gli eventi del '48, e la ge­
nerosa imprudenza fu duramente scon­
tata. Come in tutti I processi architet­
tati dai segugi dell'Austria, bastò un 
primo tenuissimo filo, perchè si sco, 
prissoro le file di una congiura che si 
stenileva nelle maggiori città del lom­
bardo-veneto, per opera di comitati che 
preparavano e collogavano gli elementi 
d'una vicina sperata riscossa. 

Al confine era slato arrestato certo 
Pozzi, negoziante in seta di. Castel Gof­
fredo, sospettato di aver spacciato ban­
conote falso. Perquisiti i magazzini e 
lo studio del Pezzi, il commissario di 
polizie, che era stato incaricato della 
perquisizione, notò la sollecitudine con 
CUI il Pezzi tentava di nascondere un 
porta-lapis d'argento. Sirappatoglielo di 
mano, vi trovò dentro una cartella del 
prestito mazziniano cosi stampata : 

Prestito nationalv italiano 
per a/frettare l'indipendenta e Vunilà d'Italia 

Buono per Urn 35 
Jllauini Saffi Saliceti SirtQri Montecchi 

Con questo primo filo nelle mani, in 
breve tempo l'autorità militare — rap­
presentata da siavi, dall'astuzia felina 
e dalla crudeltà cosacca — venne sullo 
tracco dei cospiratori. 

Ad un primo arrosto — quella di 
don Ferdinando Bosio che nel processo, 
per I lunghi tormonti del carcere e lo 
insidie mquisitoriali, tenne condotta 
non ferma -:— seguì quello di don Ru-
rico Tazzoli, del quale un cifrano con­
segnato sul/-'atee nostei'con cui erano 
annotati i sottoscrittori del Prestilo, 
apri il carcere ad altri parecchi. 

Il vescovo Corti — al primo annun­
zio del pericolo cho sovrastava a tanti 
sacerdoti della sua diocesi, divenuti 
inconsapevoli cospiratori col semplice 
acquisto di cedole del Prestito — sì 
era affrettato a invocare l'assistenza dì 
Pio I.X il quale si rifugiò in un me­
schino formalismo, non per salvare le 
imminenti vittimo, ma il protoso decoro 
occiosiastico, ordinando, in caso di con­
danna capitale, la degradazione eccle­
siastica! .. La curia romana non d'altro 
SI preoccupava cho della veste talare 
e abbandonava cinicamente, tra gli 
altri, «Ile forche austriache i corpi di 
pii sacerdoti colpevoli soltanto di aver 
dato il loro obolo al prestito nazionale 
Italiano < diretto unicamente ad affret­
tare l'indipendenza e |a libertà d'Italia », 

Tazzoli, Canal, Scarsellini, Zambelli 
e Toma furono appicati il 7 dicembre 
\S5'2: il 3 marzo 1853 furono giusti­
ziati, allo stesso modo, Grazioli, Mon­
tanari e Speri : e il 19 di quello stesso 
mese sali il patibolo anche il Frattini, 

Sciosa, Dottesio e Orioli — il prete 
martire precursore — erano, già stati 
giustiziati prima ohe la polizia venisse 
a scoprire questa congiura. 

Gli altri furono mandati ai tormenti 
del carcere duro. 

L'Austria si vendicava cosi doi fatti 
del 6 febbraio a Milano e facqva sceii)< 

I pio di quello vite, come rappresaglia 
I or l'attentato Libeny a Vienna; 

Intorno a questi processi scrisse Ce­
sare Cantù ne' suol Italiani illustri, 
II De Castro nel suo volume I pro­
cessi di Mantova, il Vedovi, il Gia­
comelli, il Cavalietto e il Tivaronì, 
nella sua Italia degli Italiani, riunì 
scritti, completò memorie, dette par­
ticolari minuti e sicuri : e, nell'anno 
oorrente, Alessandro Luzio, ricercatore 
sagace di documenti e di fatti, pubbli­
cherà un libro in cui ricostruirà inte­
ramente la storia dei processi del 1852. 

E propria ,ìeri usci pei, nitidi ed ele­
ganti tipi del Barbera, lin bel volume 
intitolato appunto 1 Martiri di Bel­
fiore, curato degnamente da Guido 
Mazzoni, in cui sono raccolte ìe pagine 
pione di pietà e di' verità, aoritte da 
mons'gnor Luigi Martini, cut titolo: 
Il Con/brtalariu di Mantova, 

Il Martini fu il pio saoerdoto -ohe 
confortò gli ultimi giorni e .lo ore 
estreme dei martiri e che no prosegui 
la memoria e il culto con cristiana 
fede e con sincero pattriottism'u. 

Cosi egli ne descrive il martirio : 
«....Cominciò quindi la tremenda 

esecuzione. Prima di tutti ad èsser 
morto fu Zambellì, poi Scarsellini, terzo 
Tazzoli, quarto Caual, ultimo 'Toma. 

«Tazzoli era imperterrito e tran­
quillo, come lo Orano gli altri quattro, 
guardando sempre il crocifisso ; e mano 
mano che il carnefice metteva il ca­
pestro al collo de' suoi compagni e li 
strozzava, osso faceva per ognuno di 
loro apposita preghìsra,: '«Signore che 
SO! padre nostro misericqrdiosn, d^b! 
per i meriti di Gesù Cristo suo figliolo 
e salvator no tra, accogli l'anima di 
questo m 0 fratello a salute eterna, e 
la sua morto, sostenuta con rassegna­
zione alla tua volontà, gli valga il per­
dono de' suoi peccati e la tua bene­
dizione». 

Quando il carnefice fOneva il capestro 
al collo di Tazzoli e lo legava stretta 
delie mani «I petto, voleva levargli il 
Crocefisso, ma egli non volle,' dicen­
dogli: — Non permetto, lajialatolo nelle 
mia mani. 11' Crocefisso fii' mia gloria 
in vita, bramo che sia mio'conforto in 
morte, — Cosi egli spirò 'cól Crocefisso 
tra le mani. 

«Bernardo Canal, intanto che moriva 
don Enrico, si fefce smorto in viso e 
mi guardò. Io, senza proferire parola, 
alzai la deatra e gli additai il cielo. 
Quel cenno fu per lui un' elettrica acin-
tilla. Imperocché si ravvivò-la sua fac­
cia, gli sì rinvigorirono gli spiriti, ed 
avvicinandosi a me si levò, pfima ohe 
venisse il carnefice, la cravatta che 
aveva al collo, me la consegnò con 
queste parole: «Sia l'ultima memoria 
ohe mando alla mia .mamma. Le rac­
comando tante cose per la mi.a famiglia. 
Preghi per me». 

« Impavido e forte diede, il collo al 
capestro: salì dignitosamente coraggioso 
la scala della morte, raccomandandosi 
a DiO, e questo restò appiccalo alla 
forca, spettacolo di compassione e di 
edificazione alla oircpstante turba. . 

«Poma, che fu. l'qltiina vittima, pati 
senza .dubbio più degli altri, e .può dirsi 
ohe mori cinque volte », 

E' noto come nell'anno suiseguente, 
e precisamente il di 4 di luglio, venisse 
pure impiccato Pier Fortunato, Calvi, 
l'eroica preparatore dell' insurrezione 
armata nel Cadore, Per lui, péro, la 
forca non venne eretta sugli spalti ma-
lodatìi di Belfl,ore, ma fuori di Porta 
San Giorgio, sui terrapieni, che, verso 
il lago fronteggiano il castello. 

Per andare al supplizio egli si vesti 
dei suoi più begli abiti e in luogo delle 
manette, per distinzione speciale, gli fu 
applicata la catenella militare.,. Prima 
d'uscire dalla segreta accese, un sigaro. 
Molto popolo era affollato iiulla piazza 
delle Gallette, attigua al castello, per 
vederlo salire in carrozza e dargli un 
saluto; 

Sali stoicamente la scala dal patibolo I 
ma, per difetto della forca 0 per im­
perìzia del carnefice, penò a lungo prima 
di morire, del che tutti gli astanti inor­
ridirono. 

Fra quelli. che ebbero la pena di 
morte commutata in 14 anni di ferri 
vi fu il doti. Francesco Rossetti di',Lodi. 
Questi appena arrestato e mentre lo 
conducevano a Miintova, per . sfuggire 
alla igiiominìai'che for^o ló'^ttqpdeva, 
delle vergate, sì tagliò con'una la^ncetta 
da .salassi la trachea. Fu salvata e scontò 

Inatte sm)} 4i,c|irjp^;di?ri ' . ' 



IL FRIULI 

Ed ora, rapidamente riohiamati, nella 
loro sintesi di dolori e di eroismi, i 
fatti ohe oggi ai oommemorano, diamo 
laorlme e Dori.a quelle ossa n cui la 
implacata tirannide non perdonò mai, 
a mai soncesse ohe si proonrasao riposo 
meno indegno, finché — nel 1867 — 
Mantova le raooolse onoratamente e le 
copri di marmi. 

ViTobo ancora ili quei condannati il 
dottor Pia»tro « fibra d'acciaio, sempro 
fiero e modesto nella sua Torde vec-
ohiaia» e Domenico Farnslli che vive 
sdegnoso d'agi e di onori, e soontò 16 
anni di prigionia in ferri per avere af­
figliato soldati ungheresi alla congiura, 
congiungendo cosi, nella stessa aspira­
zione, il. magiaro al popolo Italiano. 

Ad essi vanno i nostri commossi pen­
sieri e la riconoscenza della patria re­
denta, j)oiohè il coro d'Italia tutta è a 
Belfiore, osenra fossa, d'austrìache forche fulgonto. 
Belfiore ara di mtrlirl. 

Rinaldo Sperali. 
Il manlfesis della Giunta 

Mantova, 3. — La Giunta munici­
pale ha pubblicato stamane il seguente 
manifesto : 

Cittadini, 
1851 — 1852 — 1853 — 1855 

Orioli — J)e Canal — Poma — 
iScarseltini — Tanoli — Zambelli 
— Qratioli — MontaAari — Speri 
— Frattini — Calvi. 
Quanta gloria in quei nomi, quanta 

fede, quanto martirio! 
Dal sacerdote ai laico, dal nobile al 

popolano, dai vecchio ai giovane, essi 
rappresentano tutti i coti, tutte le pro­
fessioni sociali, tutte le etii, raccolti 
nella sintesi poètica di uno splendido 
ideale : Morire per la redenzione della 
patria I 

Ai martiri generosi, che il nostro 
affetto oirconfonde di un nimbo di ra­
dioso di ammirazione o guarda come 
ai numi tutefiiri della patria, rivolgiamo 
oggi nei cinquantesimo anniversario dei 
loro sàorìfloio il nostro memore e ri­
verente saluto. 

Cittadini I 

Nel palpito di coloro ohe apparten­
nero a quell'epoca eroica, nella fede 
gagliarda dei giovani verso quel fine 
migliore ohe oramai non sbigottisce 
più alcuno ohe abbia un senso di pietà 
verso chi soffre e spera, nell'aspira­
zione costante per la redenzione di 
altre torre italiane, nella cordialìtii fra-
terna, entusiastica coila quale oggi ci 
abbracciamo cogli ospiti venuti da altre 
cillà a burgalu sorelle, nella fusione 
di tutti i partiti per onorare ciò ohe 
vi fu di più sublime e caro e santo nei 
giorni dell'epopea nazionale, oggi che 
uell'animo di tutti canta ancora l'inno 
di Mameli e di Garibaldi, L'Italia ed 
il nome d'Italia nel cuore, oggi i 
martiri nostri sono fra noi, « sono ri • 
sorti >. 

I! manifesta dei massoni 
A.-. G.". D.-. 0.-. A.-. D.-. 0.-. 

3 marzo 1903. B'ra i ricordi gloriosi 
del patrio riscatto, eccelle, vibrante di 
fascino quello del generosa ed eroico 
sacriiìaio di pochi uomini ì quali rac­
cogliendo l'anima collettiva del paese 
nella fede purissima dell'ideale, la 
trasportarono nelle segrete congiure, 
la avviarono nei tormentosi patimenti 
del carcere, la sollevarono dai gradini 
del patibolo al cospetto del mondo ci­
vile. 

Sacerdoti, patrizi, soldati, professio­
nisti, popolani, operai i Martiri di 
Belfiore^ dal piombo o dal capestro 
che ne troncava la esistenza, furono 
eretti alla missione di precursori della 
libertà della Patria, perchè assieme 
all'angoscioso rantolo della morte, get­
tarono il fatidico grido della raccolta 
pugnace e vittoriosa contro il carnetìoe. 

Dopo cinquint'anni, oggi, in un'epoca 
di nuove conquiste, il tributo di glori­
ficazione che assieme al rimpianto ed 
alla gratitudine i redenti consacrano 
alla memoria dei redentori, risponde 
al doveroso e solenne richiamo del 
principio 'e della causa progredienti, 
nel loro fatale svolgimento, verso l'i­
deale massonico d'ogni redenzione ci­
vile imperniata sul grande trinomio: 
Libertà - Uguaglianza - Fratellanza. 
La a,: Loggia Martiri di Belfiore 

Gli irredenti triestini 

Il Circolo Garibaldi d'emigrazione 
istriano-dalmata ha spedito al Direttore 

' della Provincia il seguente telegramma: 
Bacai Giovanni — Mantova. 

« Preghiamo vostra gentilezza rap­
presentarci triste Pio anniversario in­
terprete sentimenti nostri glorificazioni 
Martiri esecrazione carnefice vivaltalia». 

Vsgoasi in quarta paginat 
Teodoro Ve Litoa, 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

La celebrazione di Mantova 
Mantova 3,~ Nonostante il tempo 

piovoso una folla immensa percorre le 
vie. La città tutta è imbanolorata. I 
negozi sono chiusi. 

Alle oro 11 nel Teatro scientifico si 
affollano gli invitati. 

Noto i senatori Cadenazzi e Arriva-
bene, i deputati Rocca, Pastore od Ai-
bertoni, il prefetto e parecchi generali. 

Assoi ammirate e festeggiate le rap­
presentanze dei Municipi di Venezia e 
di Brescia col valletti e i pompieri. 

Noto dieci stendardi massonici delle 
Logge di Milano, Torino, Iesi, Bologna, 
Parma, Spezia, Mantova, Modena' e Ca­
stiglione delle Stiviere. 

Quando tutli sono a posto 11 sindaco 
dà il benvenuto ali'on, ministro Galim­
berti e ai rappresentanti dei Comuni e 
dello Associazioni. 

Dopo di che l'on. Galimberti pro­
nuncia un elevatissimo discorso, fre­
mente di patriottismo, ohe suscita la 
generale commozione. 

Cessate le acclamazione che accolsero 
la fine dello splendido discorso del 
ministro, si alza a parlare il conte Bet-
toni, sindaco di Brescia, che consegna 
al sindaco di Mantova la lapide per 
Tito Speri. 

Chiudo questa prima parte della pa­
triottica cerimonia un applaudito di 
scorso dell'assessore Usangia nipote del 
martire don Enrico Tazzoli, cui risponde 
efficacemente il sindaco che ringrazia 
tutti gli intervenuti. 

Poi l'on. Galimberti, seguito dalle 
autorità, visitò le sale del nuovo Museo 
del risorgimento, ammirando, reverente, 
i preziosissimi cimeli, raccoltivi, ricor­
danti tante gloriose pagine del risorgi­
mento nazionale. 

Allo ore 14 un immenso corteo eoa 
musiche ed oltre 20U bandiere, si recò 
a deporre corone votive sul monumento 
ai martiri in piazua Sardelle. 

Alle ore 15 nel Teatro Sociale gre­
mito di gente, il valoroso garibaldino 
prof. G. C. Abbn — dei mille — tenne 
il discorso commemorativo. 

Di poi le associazioni, formato aii 
Cora il corteo, si portarono al cippo 
eretto sugli spalti di Belfiore, là ove i 
patriotti subirono il martirio. 

Ivi parlarono il prof. Demetrio Ondei 
di Brescia e Zibordi. 

Intanto l'on. Galimberti, con pensiero 
squisitamente gentile ed affettuoso, si 
era recato a visitare l'altro superstite 
della congiuraFernelli e.la sorella del 
prete-martire Tazzoli. 

Scoppio del diDaiicio il'&iiliprt 
La morte del direttore e d'un operaio 

Parecchi feriti -1 soccorsi 
Cagliari 3 — E' giunta stasera la 

notizia di una esplosione al dinamiti­
ficio di Àntigori e parte dell'edificio 
sarebbe crollato ed il direttore ed un 
operaio sarebbero morti e parecchi o-
perai feriti. 

Il Prefetto è partito pel luogo del 
disastro con sanitari e soccorsi 

l e 
Ciwidale, 3 — Banca Cooperativa. 

— Domenica passata, con pochi soci, 
ebbe luogo in seconda convocazione 
l'assemblea annuale della nostra Banca 
Cooperativa, il più fiorente istituto di 
credito cittadino. 

La bellissima relazione dui Consi­
glio d'amministrazione, lotta all'assem­
blea dal direttore sig. Felice Moro, e 
noi speriamo venga integralmente data 
alle stampe e distribuita ai soci, strai 
clamo questi interessantissimi dati, che 
dimostrano senza bisogno di commenti 
lo stato floridissimo dall'Istituto. 

Il portafogli presenta l'ammontare 
di lire 901,260.5'̂  frazionato, secondo 
l'idea della cooporazione, in modo che 
la media delle cambiali ò di lire 265 31 
con un aumento in confronto coiranno 
precedente di cambiali N. 312 por un 
importo di lire 105,714 25. 

I depositi raggiunsero la somma di 
lire 579,417.69, con un aumento in con­
fronto doll'auno decorso di lire 24,199.14 

L'utile netto della gestione risulta in 
lira 14,780.48 con un di più dall'anno 
1901 di lire 3064.44. 

II inovimento generale dell'azienda 
(u di lire 11,257,205,52. 

La banca rifuggendo le fiscalità ebbe 
sempre di mira di espandere la sua be­
nefica azione e di favorire i bisogni, 
senza compromettere ben inteso i fidi, 
e con queste massime lodabilissime, non 
ebbe a registrare nessuna perdita. 

Lo operazioni della Banca avrebbero 
potato dilatarsi molto di più, ma per 
un saggio concetto, l'Amministrazione 
si mantenne nella cerchia delle dispo­
sizioni statutarie. 

La relazione contiene un meritato 
elogio ai signori impiegati ed al suo 
direttore. 

Il riparto del dividendo ò stato ap­
provato in questi estremi: 

l'S per cento agli azionisti ; il 20 per 

cento al Risparmio ; il lO per conto a 
disposizione del Consiglio; il 10 per 
cento al Fondo previdenza per gli im­
piegati. 

PIÙ stanziò al Fondo riservato lire 
3062,76, 

"Vennero pòi elargite delle gratlfl 
OBzioni. 

Alla beneficenza vennero assegnate 
L. 800, cosi divise { 

L. 100 alla Congregazione di Carità, 
r 100 alla Casa di Ricovero, 
» 100 al Fondo pensioni della S. 0 , 
» 100 ai Giardino Infantile, 
» 100 al Patronato Scolastico, 
» 200 alla Banda cittadina, 
» 100 al maestro della 'medesima. 
Al fondo di riserva ed eventuali od 

eventuali ed impreviste vennero asse­
gnate L. 46000, 

La relazione ricorda ohe l'Istuto ha 
ora 18 anni di vita, e ohe li princi­
pale suo compito fu quello di combat­
tere l'usura e di giovare a cloro che 
dell'usura erano o stavano per diventar 
vittime. 

Porge altresì il saluto alle due Isti­
tuzioni, del genere, ma private parte 
in Città, esprimendo loro l più schietti 
auguri nello scopo e nell'Intento comune. 

Rammenta, con parole di rimpianto, 
la perdita del socio, del consigliere 
ottimo e zelante e stimato, Trevlsan 
Giulio, mancato ai vivi nel corso del­
l'esercizio. 

Venne.poi letta la relazione dei sin­
daci, che trovò tutto regolare e che 
propone per l'approvazione dell'Assem­
blea intergràlmente quanto venne e-
sposto dal Ooosiglio d'Amministrazione. 

La relazione del Sindaci contiene poi 
lina lode speciale per lo zelo del Di­
rettore sig. Felice Moro, e per l'atti­
vità dei signori impiegati. 

L'assemblea approvando le singole 
relazioni ed esprimendo 11 suo compia­
cimento per lo splendido risultato fl 
nanziario, approvò pure le proposto ri­
forme allo Statuto, deliberò al massimo 
del fido per l'anno corrente In L. '5000 
— e determinò il valore delle azioni 
in lire 40, 

Vennero, poi nominate le cariche. 
A consiglieri vennero riconfermati 

i signori Mesagllo Antonio e Padani 
nob. Giuseppe e nominati i signori 
Pietro Silverlo, Lelcht e Angeli Glo. 
Batta: 

A Sindaci l signori Pollls dott. oav. 
nob. Antonio e Nusst dott. AuguHo, e 
supplente li sig. Volpe oav. Attillo. 

4 marzo. 
La guardia campestre — La guardia 

campestre Nai'dml di cui abbiamo tanto 
parlata, fino da domenica decorsa venne 
licenziata dallo spellale. , — Sul caso 
toccatole nessuna delucidazione. 

La Società dell'Organo — La società 
dell'Organo, alla chiusura dei conti ha 
disposto anche per la beneficenza, soc­
correndo due povere vedove. — Ecco 
la bandiera di questa tipica società. — 
Divertirsi, divertire e beneficare.— Bra­
vissima. 

L'agitazione dei fornai — Pare ohe 
ì lavoranti fornai accettino le condì- | 
zloni padronali, riconosciute eque. 

S . Giopgio di Mogapo , 3 — | 
Arresto per furto. — Ieri sera, verso | 
le sette, dal rr. carabinieri furono ar­
restati ed oggi tradotti alle carceri man­
damentali di Palmanova certo Guidi 
Mario elettricista, eSoarabelll Maurello 
fuochista, addetti presso.questo zucche­
rificio perchè. In seguito a perquisizione 
avvenuta al loro domicilio, furono tro­
vati in possesso di,circa kg. 25 di zuc­
chero e parecchi oggetti di chimica e 
meccanica di proprietà della fabbrica, 
pel valore approssimativo di lire 150. 
Essi sono accusati di fnrto continuato 
In danno dello zuqoherlflclp. 

Siccome spesso hanno luogo dogli ar­
resti in detto stabilimento, sarebbe cosa 
ben fatta ohe la Direzione, prima di 
assumere in servizio dalle persone, fosse 
certa della moralità delle stesse ; e ciò 
nell'interesse materiale e^morale dello 
zucoherifloìo. 

P o r d e n o n s i 3 — Caooia al daino 
— Oggi ebbe lno,̂ o la seconda delle 
caccia Indette per la stagione. Il Meet 
fu a Roveredo alle ore 14 e mezza. 
Dopo una mezz'ora i cani posti sulla 
pista procurarono un galoppo di 40< mi­
nuti ma non fu possibile scovare 11 
daino già lanciato prima; lo si cercò 
invano fino alle 18 e mezza di sera, 
ma causa l'oscurità si dovette far ri-

' torno. 
La giornata coperta e fresca fu ve-

veramente di quelle dette inglesi. Due 
le amazzoni ; co De Micheli e co. Trieste. 
Molti i cavalieri: il* Còletti fungente 
da Master, il co. Micheli, il sig. Trieste, 
sig. Fabro, tutti. gli uffioiall di caval­
leria di Treviso, cioè Barone Fazio 
capitano, tenente Marchia, sottotenente 
Giasta da Sacile, capitano.Bonetti, sot­
totenente Angelini; d'artiglieria tenente 
Romanelli, e De Strobel, di Nizza Ca­
valleria capitano Salare e tenente' Vii- j 
lanons. 

Su e giù per Udine. 
dOSB GI?ICHE. 

GIUNTA «UNIUIPÀLE. 
Là Giunta municipale nella seduta 

d'i'jri stabili di aumentare da- 3000: 
a .6000.1 re le spaso di rappresentanza 
In oooaslpno della Esposizione regio-
naie nel riguardi dei; Congressi nume-
ròiii che vi avvranno luògo! . 
, .~ Quanto, all'affare del contrabbando 
•dei,sa|ami, ìa. Giunta ha proso itt se­
guente .deliberazione : -,'.;,.' : 
..Sulla.gra.vo .Irregolarità yeriflwtasi 

Il 23 febbraio p.yp, a pòrta; Aqulleià 
conf|':lntrpduzidne;-ln oitlà ,di \qoiiitair  
1,24 dl^arne salata In frode al.dazìo, 
là Gìuntj,: ili, bàs6:ai .rapportr ed ..alle 
IhformàzìohT' in : atti, aonvlnta ohe , s6 
non ,!vi .è la prova, di qnà, collusione 
fra rantora del. ooatrabijando ^d l. fun­
zionari ;4el dazio, vi ;è . stóa ;'perà vd^ 
parta' di qiiestl. ùiia. traaourabza...feno­
menale, Indice sioiirò ài un .dtìpl.òr.o.v'qle 
rilassamento io,:servizio,'.tanto.più: ohej 
il fatto di essersi oonéumato.alia porta 
stessa un litrpidi vino bianco, ohe fu 
bevuto dal personale.'.liislemó opl .con-
trabbandiere e pagato non, si sa, bene; 
sé daoastuì 'ò dal capo, nfflcio assume; 
li óaratterè;di:;un VerOj scandalo,? doli-: 
bera;Jìlis|̂ (!:SÌMVitSre= siSÌliilittàé per; 
là sua-.ii'asquranaa.s in ;.8erviìii6 :̂.la.:i.so-i 
spérisjònè'.dàlla paga'per giorni. 15,'e: 
per. altri giórni 10 peresspre có.noù.rsot 
nella .OijnsunÉazlpne del yino,. oliò : aì-( 
l'assistente sia inflitta là, sóspensionei 
steswà per giorni' 10 per;la sua parte-, 
oipazionò alle: duo- mànpanze,; ohe" la,; 
guardia ila ètìspéte' dai sclliio. per ; tre? 
giorni per la sua negligenza ifi servizio;' 
e màtida all'assessore, di punirò disòip'll-' 
narmente tatti gir altri òhe .slenò'còn-; 
cerai noU'aooènnà^' cònsuniazlpne;! do-i 
libera pure ohe li Ticivitorè e l'àssi-i 
stente non abblamt) a prostar servizio* 
dut>antè il perioda,, della. spspBnsipne; 
dallo stipendio!;!.:' ::^':.:' :' ; 

'In ordinf àli.a';re3pònsabilità inò'tirao; 
pei' l'avvenuto otihtràbbandò; la Giiinta;: 
sul riflesso che il 'Tòiitttti G.!;B. intero-: 
duase in città la passa dei, talaiììv in 
fròdé'allà tàiiiffa, e' il ;iiègóztànt6^''Pit-
tonl la rloav'ótto. ,1)6!; iup 'niàga?zinq 
scoperta-dalia bolletta, dando: dìj oiò a! 
mezzo della ;stampà delle; éplè^azipnl 
In merito (ielle : quali,essijnon si pì'ède 
atitòrlzzata d'entrare, ;d6lib6ra; Ohe aia 

: elevato'à';oarldp di;6ntràmbi ; re'gplai'e' 
verbale;di oontravveiiziPne; .da. rim'et! 
tersi all'autorità giudiziaria. . ' ! 

Esposizione Regióhaia ; 
' Salvo'avèntual! vsriàzienl è stabilito 
11- seguente: 'programma pei Cpncnrsi 
speoialii pei Cpngressi 6 fastcggianiènti': 
•";;,',_'!'.;!^;''"'AGOSTò ,.•,'", ; '!:;. 
; i. Inaugurazlane.tlell.'Eaposiziane,,'^ 
fjpnoertl, ,— Apertiira del Teatfo .Sp­
elale: opll'ppera TatinfiafiiSer. :.:,:,: : 

S-P.Cpnoprso. ippico. ! , . . . ; 
9-10. iilostra dei cani,I 
10 al, 13,:M.ostra,dei:,:fiori;.reolsi, ; 

, 15 16!! !Cohcpr3o ,6 .gare bìplistiche 
nazipi»alh"-!j,,.'. :,.• ' : !,::,!;'••..: 

16 al,20. !Mpstra delle frutta!estive. 
Congresso!,.Magistrale. : . ; , . ; . . ! 

.22. pohgressp; dei Sanatoi'ì dell'Alta 
Italia., ! ;. '..'•' ,. .'!;!,'-';'!'.v 

23 24. Cpiigresso idei»;. ! ~. Corse ;, al 
trotto. ;^,,.Opnoerti.-,!iV';;,' 
,: 23 àl*2'7.'Móstra di !'órllopltiira. 
' '29. Mp3Ìrà'aniinalr'da''oo'rtilél'' 
i 30-31.;!ldem;, .^ Cpiigrease studente-; 

!8Cpuniv.ei"sita,r.lp.rr;Spet(;aoplp popolare. 

;V • •• ! S : E T ' P B M : B R E ^ ' > .:,: 
il l'ali'5, Mpstrà animali da cortile. — 
Congresso fprestaie. • :, . 
, ,6.;a 8,: Caiiqprsp: e gare autpmpbili.; 
Cengr-esso agî ario, :— Spettacoìp' piro-
t é o n i c b . ''!!' '̂  .•'••'. '',. "' ';''•-; 

9 al 13. Cohóprsp' e gare aiitòmò-
blll. —- Mestre bpzzoli: e: ; fiori recisi.! 

15.16. Mostra di :bovlni. —•:Congr6ssp 
dell'emigrazione. ;;; V -., '!,:::,, .a^! 
. 17 al.lÒ'Convegnadel.iàDeputazione 
veneta di storia patria. !!;!;'; \. 

20. Congresso della Dante ; Aiighlerl.:' 
Mostra-di:'frutta, -—•Fiera vini.! 
;, 28 al-,26.:Mastra!dl;:,frutta.h—:Fiera' 

; A f . l l j l , ; , . ; . ; , . ; , ^ , . . ! ! . ' ;v ; - ì - ' - ; ' ! . ' ;: ,,;•.. ;;:':;'• '. 

;. 27 al .30. .T,l,ro:,a aegpo, — Conperti, 
Estrazione dèlia'Lptteina, -—Chiusura! 
deirEéppsizlpno;!"'"' ' ''u' ^ 
1 Dal 1»àgpstò al 27: settembre •:sp8t-! 

.taco|o:::llrie.p,,al;-jroatl'P,Spelala e dl.vérf! 

.tlmentl, nel, repinjo, ,del|!]Ssipe,si?lp.nè, 

; ; 'Cinàtif ipazialil al pePÉdnale 
ilaaeiai*iò> Rileviamo a titplodiicrp-
naca dai giornali di ¥i«eDza,;oheiquella 
.Giunta Municipale prepórrà nella.prps^' 

.sima seduta òpnsigllare la óancossipnè' 
'•ln':vla eccezlenàle ' di gratifloakioni ai: 
personale dazlarlp. ' 
":'' Pubb l l ' phepé ino ' damani;l'ln-:. 
t'ero résoéóntp^del procèsso'dèll'inoen-! 
diarift di Eanna.dbManiagp che .flnirit 
Oggi : davianiil alle, nos.tre Assise- ; 

Per la iQtela deiremifirazioDe 
Ieri in una sala della Prefettura si 

riunì por la prima vnlta II Gpnsigllo 
provinciale di tutela dell'emigrazione 
friulana, testò nominato dal r. Prefetto, 
che assume la Presidenza, il San, Di 
Prampero, Il cav. Lupati, Presidènte 
del Tribunale, gli on. Girardini e Mor-
purgo Funzionava da segretario il dptt. 
Giovanni Cosattlnt. 

SI stabilirono le norme generali se­
condo le quali il consiglio deva espli­
care la sua azione per coordinare e 
riassumere l'azióne del Comitati man­
damentali e comunali della provineia 
insieme a quella delle istituzioni di 
patronato degli omigrantl sorte por Ini­
ziativa privata. 

Il son. DI Prampora,^riferì sull'opera 
umanitaria compiuta sino ad ora dal 
Segretariato dell'ouilgrazlono accen­
nando all'ultima iniziativa da esso presa 
della pubblicazione di contratti di la­
voro por imprenditori e por operai. 

Dopo lunga discussione circa ai van­
taggi recati alla, prosperità economica 
della Provincia dal fenomeno-dell'emi-
graziono e circa a vari provvedimenti 
utili por la sua tutela il Consiglio sta­
bili di Incoraggiare l'ppera dei Segré-
tarlatp deiremigrazìose edlfar.il Inter­
mediario fra esso o le autorità politi­
che consolari. 

Leva militare 
Il Comando del Distretto militare hii 

fatto affiggere il manifesto per la chia­
mata della classe 1882. 

Pubblichiamo l'elenco del Comuni 
apparunoiitl alla nostra Provincia e le 
giprnate In cui l cpscrittl dovranlio 
presoutarsl : 

33 Marzo 
Gemona, Artegna, Bordano, Buia, 

Montenar^, Osoppo, 'Trasaghls, Veazone. 
Moggio, Chiusaforte, Degna, Pontebba, 

Uaucolana, Resia, Resiutta. 
San Pietro, Drencbla, Grlmacco, 

Rodda, S. Leonardo, Savogna, Stregua, 
Tarcetta. 

Tarcanto, Tricesimo Cassacco, Cise-
rlis, Seguacco, Lusover», Magoano jn 
Riviera, Treppo Grande, Nlmis, Platl-
schis. 

Tolmezzo, Punlaro, Suttrio, Troppo 
Carnico, Zuglio, Comegllans, Ovaro, Ra-
vascletto, Amaro, .'i.rta. Gavazzo Car-
nicp, Ciiroivento, Laooo, Ligosullo.Pa-
luzza, Verzegols, Villa Santina, -Forni 
Avoltri, Prato Carnioo, Rigolato. j 

Gividale, Buttrio, Corno di. Rpsazzo, 
Ipplis, Manzano, Moimacco, ., jPrema-
riacco, Prepotto, Kumanzacco, S. Gio-
vanui di Manzano, Torreano, Faedis, 
Attimls, Povoletto. 

24 Mariib ---•*"'••-
Ampezzo, Enemonzp, Preone Raveo, 

Socchieve, Forni di Sopra, Forai, di 
•Sotto, Saurls. 

Maniage, Andrels, Arba, • Oayaaso 
Nuovo, Fauna, Frisanco, Vivaro, Erto 
Casso, Cimolals, Bircis, Claut, 

Splllmbergo, Castalnuovo; Clauzetto, 
Forgana, Medunn, Pinzano, S. Giorgio 
della Richlnvelda, Soquals, Tramonti 
di Sopra, Tramanti di Sotto, Travesio, 
Vito d'Asia. • . 

S5 Marzo 
Udine, (Città suburbi e frazioni). 
Campoformldo, Feletto Umberto, Le-

stizza, Martlgiiacco, Merotto di' Tomba, 
Mortogliano, Pagiiacco, Pasiau di Prato, 
Pasian Shiavonesco, Pavia di' Udine, 
Pezzuola, Pradamano, Roana del Rotale, 
Tavagnaooo. 

San Daniele, Colloredo di Montalbano, 
Coseano, Dignauo, Fagagna, Maiano, 
Moruzzó, Ragogna, Rivo d'Arpano, S. 
OJorico, S. Vito di Fagagna. 

Palmanova, Bagnarla, Bicinicco, Car­
lino, Castions di Strada, Gobars, Ma­
rano Lagunare, Porpetto, 3 Giorgio di 
Nogai'o, S. Maria la Long'i, Trivignano. 

Codroipo, Boi-tiolo, Camino di Co-
droipo, Rivolto, Sodogllano, Talm'aasons, 
Varmo. 

SG Marzo 
Pordenone, Azzano Deaime, Cprdo-

npns. Fiume, Fpntanafredda, Pprcia, 
Prata, Roveredo, Valienonceilo, Cop­
pola, Avìano, Monterealo Geltina, S. 
Quirino. 

S. Vito al Tagliamento, Àrzene, Oa-
sarsa dalla Delizia, Ohii.ns,Co^davadp, 
Morsano, Prayisdomini,. S. - Miàrtino, 
Sesto al Reghena, Valvàsone,. '. 

Latisana, Mezzana, Parazza,ló dello 
Stella, Pocenia, Preceuiccp, Rivig'nano, 
Ronchis, Teor. 

Saoile, Brugnera, Bû qiEt, Canova, 
Poloouigo. , . , ' 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera alle óre 8> 3(!f;lezipiie sui 

tema : Sugli animali ihverièi'ratri in, 
selli, ecc. —- Docente prof, A. GrKBPj 
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A S S O C I A Z I O N I . 
P«i* l« alexionl 

dal la Soola lA 0pai*aia 
Ieri iierg, Del locali della Sooieta 0-

persia ebbe luogo l'annuiiciata riunione 
di Booi ; riuscì abbastanza numerosa. 

Dopo scambiati ed approvati alcuni 
criteri di massima, dagli intervenuti si 
qoafenue di affidare ad una Commis­
sione di o'Dq[ue persone il mandato di 
formare la lista dei candidati da pro­
porsi al voto dei soci, 

A far parte di questa Commissione 
vennero nominati i quattro soci che 
indissero l'adunanza ; e cioè i sigg, : 
Moro Giovanni, Barbini Luigi, Zavagua 
Vittorio, Kiorit Ciro a cui si aggiunge, 
il quinto nella persona del socio Luigi 
Pigliai, che per voto degli intervenuti, 
presiedeva l'adunanza. 

Si stabili pure per venerdì sera alle 
óre 8 e mezza, un'altra adunanza a cui 
potranno intervenire tutti indistinta 
mente 1 soci per la prolamaziono dei 
bandidati e l'approvazione del pro­
gramma. 

-»• 
. E ieri sera stessa ba avuto luogo 
un'altra adunanza di soci. Anche qui si 
incaricA.una Commissione con ampio 
mandato di fiducia. 

Ci si riferisse che fra gli interve­
nuti a questa adunanza prevalga il con­
cetto di una lista concordata, e se 
questa non si potesse effettuare, di vo­
tare una lista di 10 nomi anziché di 
Zi per lasciare gii otto posti alla mi­
noranza. 

Un po' di risveglio o'è dunque; e 
noi riservandooi di parlarne in marito, 
auguriamo che le elezioni di domenica 
possano essere valide In prima convo­
cazione. 
' In una associazione di oltre mille 
soci, non vi saranno trecento che sen 
tano il bisogno di compiere il proprio 
dovere ! 

Questa sera si riunisce la Commis­
sione di scrutinio per la nomina del pre­
sidente, vioepresidente e segretario 

SaoiétA V a t e r a n i e Reduoi. 
Dall'Onor. Comitato dei «Bailo popo­
lare», che ha avuto luogo al Nazio­
nale a vantaggio dei più poveri reduci 
e dei fondo disoccupati della Camera 
del Lavoro, la Società dei Veterani e 
Reduoi ebbe ieri l'importo di lire 
122.05 quale metà incasso netto. 

La Presidenza, a nomo anche del 
Consiglio Direttivo, esprime pubblica e 
vivissimo ringraziamento all'onor. Co­
mitato "por 11 /^ensieVó' gentile e pa­
triòttico, concórrendo cosi ad aiutare 
vecchi soldati ora poverissimi od im-

. potouti a qualsiasi lavora. 

T e l e f o n o Uiline>TrevÌ80 
Il presidente della Camera di com­

mercio di Udine in ditta 24 febbraio 
u. s. ha invitato il suo collega di Tre­
viso ad iniziare, di concerto, le pratiuho 
per costruire antecipatamente la linea 
telefonica Udine Treviso, la cui esocu-
Ziooe dovrebbe avvenire nell'anno 1905 
con la sposa preavvisala di lire 70800. 

Per il disposto dell'art. 5 delia leggo 
teste votata, gli enti interessati possono 
fare esegiiire antecipatamente le linee 
provvedendo alla spesa, che viene rim­
borsata senza interessi dallo Stato. 

Non appena perverrà la risposta da 
Treviso saia indetta apposita riunione. 

INTERESSI DEI MAESTRI 
Per un aumento dello gratificazioni annue 

Si annunzia prossima la distribuzione 
delle gratificazioni di benemerenza e di 
quelle per le scuole serali festive e 
autunnali a favore dei maestri elemen­
tari. 

Le gratiflcaziooi saranno, come al 
solito, esigue; esigue tanto che la com­
missione ministeriale incaricata dei re­
parto, lo deplora in anticipio nella re 
lazione al ministro. 

. " Il relatore — constatando che i com-
' pensi sono veramente irrisorii per la 
meschinità del fóndo stanziato in bi­
lancio — invoca che il brutto incon­
veniente cessi. 

Si afferma che l'on. Nasi, ricono­
sciuta l'opportunità di tali segnalazioni 
0 di tali voti, abbia in animo di chie­
dere un maggior stanzianienta di fondi. 

CIÒ avvenendo, i campènsl in parola 
(scesi fino alle venti lire, e qualche 
volta a menol..) risalirebbero fino a 
variar^ dalle 100 alle 150 lire. 

É' doveroso augurarsi che ciò av­
venga realmente. F. A. 

All' Oapedala Venne medicato 
Lugano Leonardo fu Angelo, d'anni 3'2, 
di Padorno, per contusione con lieve 
abrasione delia cute al terzo medio 
della gamba destra guaribile in giorni 
5, Causa accidentale. 

B u o n a uaanzea. 
Offerti faite alla Congrtgaiiwe di Carità 

in mwts di 
Oasutl-Luigi: IPabrisi Antonio lira 1. 
Morfll9Ì Carlini Luigia; Alfonso Goloinbsttt 

lire 1, 

Una grande acoperla ha 
fatto lori il Oiornala d'U'iiDC, quella 
cioè ohe il Friuli ò « monarchico nonché 
Kanardelliano .>. lì noi siamo vivi tut­
tavia, 0 la tremenda rivelazione d'un 
segreto osi perversamente nascosto 
sotto l'ipocrisia .«ovvorsiva, non ni ha 
peranco sprofondati nella più vergo­
gnosa esecrazione! 

Davvero che la cosa meriterebbe dei 
commenti scherzevoli, t'into è meschlnn-
mentu comica mentre vorrebbe essere 
tragica solennemente. 

Ma proviamoci invece a un serio 
collaudo della scoperta stessa; e inco­
minciamo col dire che dei duo termini 
di queli' enunciazione, uno evidente-
munte è suporlluo, poiché abb-amn an­
cora da conoscere uno zanardelliano 
ohe non aia lealmente monarchico. Mn 
anche litnllando.ii al solo punto della 
qualifica di parto, l'enunciazione atessa 
non é mono pcregi'ina. Infatti, por 
quanto modesti e o:Ouri noi siamo, 
crediamo ohe nessuno ohe oi conosca 
appena, abbia mai ignorato la nostra 
devozione a quel progromraa di libe­
rali riforiQu che da quasi mezzo secolo 
s'impernia nel nomo di Giuseppe Za-
nardulli integrando lo aspirazioni della 
democrazia italiana; come con questo 
programma e por questo programma 
si sia Iniziata e affidata la nostra opera 
di pubblicisti, come con o.iso e per esso 
soltanto si sin impegnata la nostra fede, 
da ogni vicenda uscita sempre più forte 
e più sicura. 

Il che però non può vietare — ma 
dovrebbe anzi obbligare nonché uno 
zanardelliano, il più arrabbiato trenta-
pepe — la constatazione , di fatto che 
noi traemmo dal contegno degli on, ami­
ci nostri votanti la mozione Mirabelil, 

E' questiono di lealismo politico. 
Funeral i i lori mattina alla non 

mai abbastanza compianta Lucia Cliiiissi 
vedova Fofnera vennero resi modesti 
funerali che riuscirono solenne manife­
stazione di cordoglio. 

Bellissime corono adornavano il carro 
funebre seguito da lungo stuolo di amici 
e conoscenti. 

Rinnoviamo alla famiglia le nostre 
condoglianze. 

L'Antineupotioo De Gio­
vanni ricetta del sonatore prof. A-
cbille De Giovanni infallibile oontro i 
dislurbi nervosi, così é stato chiamato 
dai più distinti modici pratici dopo i 
molteplici casi di guarigione di feno­
meni gravi di newaslenia, isteria e 
ipocondria. Preparatore : Dott. F Za-
nardi Via Gambruti 7 Bologna. Prezzo 
lire 3 50 per posta cent. 00 in più. 

Si vende in Udine presso la Far 
macia Giacomo Cumessalli 

I L F R I U L I 

atro direltor» e concertotoru Vittorio 
Mingardi, già noto fiivorovolmento agli 
udinesi. 

Nelle opere Germania di Franohettl 
0 Sofia di Cterval del concittadino 
mae.itro Domenico Montico, la di cui 
enecuziono ormai pud dirsi acoertata, 
si sin scritturando un altro tenore di 
valore artistico non inferiore al Cosen­
tino, 

Por cui da quostoì buono notizie, ai 
ha affidamento che avremo uno spet­
tacolo di primissimo ordine. 

NOVITÀ MUSICALI 
A CASSINELLI — Sei studi per 

Oboe — I Sei studi per oboe del 
maestro Cassinelli hanno lo speciale 
valore di mettere l'allievo in condi­
zione di padroneggiaro uà tuit'i lo dif­
ficoltà e finezze proprie dell'islrumento 
nel più breve tempo possibile. Questi 
Sei studi sono una chiave sovrana e 
possono anche dirsi il viatico di ogni 
suonator d'oboe, perché essi riescono 
il miglioro, più efficace e più diver­
tente quotidiano esercizio d'ogni con 
oertista I più notevoli professcii d'oboe 
dei Con.4orvatori Musicali esteri hanno 
indirizzato all'autore lettere di gran­
dissimo elogio. 

Osservazioni meteorologiohe. 
.staziono di Udine — R, Istituto Tecnico 

1903 

Kar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 
Umido Tolativo 
Btato <lol uieto 
Acqua oad, mm. 
VolofliUl e dìro-
zioQo dot vonio 
Tono, cootigr. 

a Tfiiiiporuluru 

4 Taniiieratura 

oro 15 

739.7 
91 

oopert. 

calma 

copert. 

l.NE 
S.4 

ore 21 

748.7 

misto 

calma 
6.B 

uiaBsimn 
mìuìiuu 
minima all'uporto 
miuima '. 
minima all'aparto 

740.2 

miito 
0.7 

l.N 
a.o 
9.1 
4.9 
4.3 
2.8 
13 

La o u f a più effioace o sicura poi 
anomici, deboli di .stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Perro-China-
Raharbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Coramoasatti. 

P r o v e t t o Rag ion iere 
Diplomato, abile corrispondente Ita-
liuno, Francese, con qualche cognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro piiorni 
settimanali. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottime referenze. — Dirigere of­
ferte R R. 30. fermo posta Udine. 

ALBERTO RAFFAELLI 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
. OPERAZIONI CHÌWURGICHE . 
^ e protosi dentaria moderna. ^ 

Visito e consialti dalli», S alle 17 

Camera di Commercio. 
Cono medio (fot vaio i pubblici e dei cambi 

del giorno 3 mar*o i903 

lì s u p p l e m e n t o d e l Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a RaPpefe t tu r t a \ 
di Udine N. 70 del 28 febbraio lOOn 
tiontione: I 

La signora Pecoraro R e a di OinvanDi, vodova i 
Comuni di Udine, por so o qual legate rappre* < 
Bonteiito dei minori BUOI figli del fu Antooio 
Oomaz/i e contro di Cìrant ÀntoDÌo di Pietro ' 
Antonio dì Cividal^ rondo noto clia dinunzi at 
R. Tribunale di Udine l'incanto atosso all'udienza 
del IS marzo I9i)3 alle oro 10 ant. avrà luogo 
con ii rìb&BHO di tre deoimì sul dato della etitna 
e porsiò aulJEi base di lira 7000, per la vendita 
ai pubblici incanti dei »oli fabbricati coatruitt 
dal Ciraot flteeao aopra i fondi poati in mappa , 
di Palrnanova. | 

— L'erodit& abbandonata da Pividori Maria ; 
fu Giovanni di OassaocOf ivi decessa il 20 marzo ! 
I9D2 senza teatamooto, venne accettata da Sant ; 
Francesco di Oiusoppe di Cassaciio nell'interasse , 
dei minori suoi nipoti. 

— All'udienza 7 aprile 1003 dinanzi al R, 
Tribuuaio di Pordouono vorrà trattata la causa 
di separaziono personale tra i coniugi siguora 
Giovanna Boacarditii di Poloenigo o Serena Fo^ 
derico di lei marito nato In Caetelfranco Veneto 
ed ora assento dei regi Stati, 

— A richiesta di Franzotint Teresa ve'Iova 
Brusatiin veonoro citati Rrusadin Giovanni fu 
Giacobbe u Brusadin Antonio fu Angelo, d'ignota 
dimora, a comparire avanti il Tribunato di Por* 
danone allHidienza do) 24 febbraio 1903 ore tO 
ant. por la divisione dolla sostanza abbandonata 
dal defunto Angelo Drusadin, in sei parti eguali. 
— ••— "^e;=5e-"' 

Caleidoscopio 
L'onomaetioo. — Domani, 5, S. Foca. 

X 
EffemBrJda storica. — 4 marzo i86i. 
Ippolito Nievo L'riniano di elezione 

(il poeta soldato) muove con altri sul-
ì'Eroole una traversata da Salerno a 
Napoli. 

T e a t r i e d Ai*tB« 
Teatro Minepwa 

Questa sera adunque la compagnia 
Lillipuziana debutterà con l'opera bulfa 
Crispino e la Comare. 

ìi' facile prevedere ohe tutto il mondo 
pìccolo e grande accorrerà ad applau­
dire e a divertirsi. 

Per l'agosto e settembre. 
I principali artisti per lo spettacolo 

lirico dell'agosto e settembre, in occa­
sione della lilsposizione regionale, sono 
scritturati ; il tenore Cosentino ohe si 
produrrà nel Tannhanser ; aoprano 
Fausta Labia il baritono Bonini: mae-

RENDITA 6 «/o . 
„ 4 '/, "/. . . . 
„ 3 ' / , ».••• . . . 

, 3"/„ . . . 
Azioni. 

I Banca d'Italia 

1 Ferrovie MerìdlDoalì 
» Moditarranoe . 

Obbligazioni 
Forrov. Udino-Pootebba -̂ • 

„ Uoridlonall 
„ Maditerraneo 1 "/g . 
„ Italiane 3 % 

Cittil di Roma (4 ».', oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 "ì,, . 
» » i'i, " / . 

, Caiaalt., Milano 4 °/o 
> n „ 6»/ , 

lat. Ital., Soma 4°/» 
i'I.'U 

Idem 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (Qtorlino)^ . . . 
Germania (marchi). . 
Aostria (corona) 
Fìotroborgo (rubli), 
RamatiÌH (lei) 
Nnova York (dollari) , 
Turchia (lire turche) 

102 
107 
69 

n 

945 
687 
457 

B03 
847 
SOS 
349 
513 

BC6 
51!) 
512 
517 
506 
519 

100 
25 

122 
104 
265 

98 
5 
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D'AFFITTARSI 
fuori Porla Cussignacco ca'<a unoho 
ammoblgliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgeclalista m le mlattlG iaterDc o ocrTose 

oonaultazionl 
ogni giorno dalle ore 11 '/> all'* 12 '/« 

Piazza Moroatonuovo (S. fliiieomo) n. 4. 

CASA DORTA 
MercatocGlilo N, l • ADoartamiiiito ì'^fSttare 

seoondo piano. 

L 0 N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Faoilitazioni ferroviaria - Corso 
SpottaoaSo d'opara 

Stazio gratuito poi Cavalli, iMuli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili, l''ru-
ste. Frustini, Morsi od oggetti affini. 
Carrozzo od affini, Oarri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiora. 

ASMA ed AFFANNO 
broncitlale-neryasa-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coll'ÀfTanno, Tosse, 
Catarro,Sofl'acnziaui, Disturbo ai Uronohi 
0 al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soflbcanti ncoessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 

I Premiata F a r m a c i a Colombai in 
! Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
I istruzione per la guar.gione. Gratis 
I puro mandasi dietro richiesta l'istm-
I zione contro il D i a b e t e . I«••^•••••••••« 

Malatt ìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECiALiSTA Dott. GAMBAROTTO 
Gonsttltazionì tatti i giorni dallo 2 alla 5 oooat-
tnatì rnltimo Sabato o aeguento Domenica ài 
ogni tawa. 

Via PoaooIlB, H. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore U . 

alla Farmaola Filippuzzi. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
•'sT'ia, ^ ' x e f e t t - u l r a , S2 -SJ • 

ottonaio, Bandaio, Fonditore - di "IMetalll 
— Deposito Artìcoli per Idraulica — Assorti­
mento Rubinetteria por acqua, u..;pressio.pe e 
nichelata por toìlettes — Water'Clo8ét»-.foii<66l-
la.'ia bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenieiiza 
nazionale ed estera— Impianti per introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 
od accessori. 

Banca Cooperativa Udinése 
22 63 

Giuseppe Borflhetli lUretlor» mrimimhilt | 

R i n g p a x i s m e n t o . La famiglia 
Zearo profoniiaracnto commossa rin-
gruzia tutte quelle egregie persone che 
in qualsiasi modo crtiitr-ibuirono nella 
dolorosa sventura ohe ebbo a colpirla 
con la morte del loro indimenticabile 
Attilio. 

Avviso di Concorso 
fV lutto 2 0 marzo p. v. è aperto il 

concorso al pento di Maest'a Direttrice-
dell'Asilo Infantilo di Mortegliano, con 
l'annuo stipendio di L. 700. L'elotta 
dovrii assumere il posto appena appro­
vata la deliberazione di nomina. 

Mortegliano, 12 febbraio 1903. 

11 PreaidSQto 
) A, Bnmich, 

Acqua lìi Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE] 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. Vi t tor io 
E m a n u e l e III ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S> L e o n e XIII 
— uno del prof, comm. 'ruido liaccolli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Min i s tro della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RADDO - Udine . 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre imporsonaimanlefl/-
l'Ufficio del giornale. 

3 ' / » , 3'»/4 e 4 Voi' 

0/ . 
'o 

Netto 

dì RtcohÌ0u 

^^Mobile 

Snoietii Anonima. 
Capitalo Soeialo i l l imitato e Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 3 ' i l ,076 .17 , 

(Via Paolo Sappi H. 3). 
La Banca ia le seguenti operazioni con soci e con non soci: 

Interessi su dcpcsiti di danaro : 
a Ilispa,rmio con Libretti al i 

Portatore e Nominativi . | 
a Conto Corrente . . . . ; 
a Piccolo R\s[ia.ruì\o con Libretti al Portatore 

e Nominativi . 4 
Sui, depositi vincolati a scadenza fissa e sui B.uoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono l'ol giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 

S a 6 °/„ a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u v a ­
lor i , interesse 5 'A S % °/p. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratui t i , de i B a n c o di Napol i . 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI a 0.' - UDSNE 

PIANTE ornamentali — Piante da frutto ~ GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortaglie e da lìori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabilimento Via Praoohiuso con filiale in STRASSOLUO 
BSr C i l i . i e d . e r e C a t a l o g ' o n » 

http://Cili.ied.ere


I L F R I U L I 

Ee inserzioni pep il "Fpinli,, si rieevono eselnsivaniente ppesso rAraniinistpazìone del Siopnale in Udine, Via Ppefettnra N. 8. 
% # s: « Alimento oomple-

to pei bambini a base <^ . 
di ottimo latte delle f » ]3Ér 

V 
latto materuo e facilita 

lo svezzamento », 

Alpi Svizzere; suppli­
sce rinsufficienza del 

TOSSE-CATARRI 

ìrossisl! : ; 
ATJlanffi Carlo Erba; A. MaD20nt o C. Vìa 
FiMHje : CoaaTe Pegno g Figli — '^amix \ 

Barix PaganiDi ; Monteloone; Llppolis -
laini - Campobasto: Farm. Do Scolo — 

Sono oramai ptissati 40 anni da che fu pro­
parata la Licheiuna Lomhnrdì, od il successo ò 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosso, 
catarro, bronchite e qualsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 
molte specialità medicinali per faro concorrenza 
alla insuperabile Llr-henina-Lombanli, ma sono 
sempre state dimenticate tutte. Come tor-c salda 
per soffiar dei venti, la IJchenìna-Lomb'irdi 
v e r a tiene sempre il primato quale un ico 
••imedio contro la tosse ostinata. Di qualsiasi 
penne si covra la cornacchia, non diventerà 
mai pavone; similmente qualunque nomo pren­
dano i nuovi prodotti, di qualunque. onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

Lichenina-Lombardi 
Sala 12 — Torino ì 0. Torta, via Homa, 2 — Vcneìia : FarinaeiA Tronto, Campo iS, Caociano — Ancona » Bologna i Tedesco e Foligno, Bonavla — 
Colonnello o Bordoni, Coreo V. 1*1, 16} A. Mauzoiii o C, Vi» di Piotra, Society fami, romana — Capui^ : Fratelli Qraniti — Foggia ; AccettuUi F. S. 

- Taranto e Lecce ! Olita o Ferrari — Palermo : Patralìa, via Maquoda — Messina : F.lli Cananzi — Molfetta ; |Socielà op. mutuo aoccorso ; Farm, T. 
Q^nova : Kld&oltn o Persìam oco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina : Da Luca y Dì Marino, S. Marlin 44"J, Bttenon Airet. 1 

a u M P a n l a a n n i di p a r t e n t o s a e s p e r i e n z a 
cost i tu iscono un p ied is ta l lo i n c r o l l a b i l e 

Molti farmaci.st. o drO;ijliieri hanno ialsifleato 
la Lìclu'ìiina Lnmbardi, altri la fabbrican'p cól 
loro nome e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la s o l a Lich<>nina Lombardi è 
la v e r a perchò venimonle efficace (;d insupe­
rabile contro la t'\sso, catarro, bronchite, iu-
fluen/a e qualsiasi altra malattia brònco-pu)-
raouare (Semmola), MEItAVUiLIOSA (Rama­
glia), SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Cur-
darelli). _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 

Costa L. 2 il flaccoa in tutte lo buone far­
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L. 2 . 5 0 anticipate all'unica fabbrica 

Lombardi & Contardi 
NAPOLI — VÌA ROMA 343 bis p. p. 

R> F a r m a c i a Z a r r i - Bo logna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialità della Ditta 

MENTOLINA 
contro il mai di capo o it raffrodiloro 

Seatoìa Fopolape 
5 0 fogli a 5 0 busi? 

Cent. 50 Cent. 
Specialità delle Cartoleri 

N O V I T À PER T U T T I 

P R E Z Z I P I M A S S I M A CiONVElNl lEWIZA 

Freisista M ì m Biciclette - Officloa MecciìDJca 

f iiiiii l i mm 
nDIHE - M. Cossipacco, viale Teotalio CiGoaì, K. 2 - UDINE 

Itnpianto coinpieto per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica ~ Verniciatura a fuoco 

N E GOZ IO 
U D I N E . V i a D a n i e l e M a n i n , . IO - U D I N E 

Q R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
alsila Fabbr iche Estere p iù aooreditate 

(Wheller o Wilson - DUrltopp - Gritzner - Junker e Ruh - ilaid-Neu 
MUller - Humbor - Adler - Stayr - Opel eco. eco.) 

De Loca iì l i re 250 a 350 

scopo della nostra Casa b di rtinderlo di consumo 
{^oneralo. 
Turno cartolala vafflia di lire 2 la ditta A. llan/i spedisce trt 

pes:l orandi franco tn tutta Italia. — Velitle.'.l presso tutti I 
j>i't/icl/ìal( Drofffitert, farmacisti e jD-cfumlrrt </.7 Itrntio fidai 
firossislt di MilciììO I':iitaìil>it l'Ulani e comp. — ̂ tni cortesi -
Heriil, - Pcrcllt, Paradisi e l'oiìip. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi ik>\ Friuli a'ì vende. 

SSiceiiiiìna a lire 
1.50 e ÌM alla bot­
tiglia. 

A c q u a iForo a 
lire 2 50 iaal notti-
glia. 
/fi «L'(jUM $ «runa 

a lire z alla botti­
glia. 

/ l f i |uadijs;el!«o-
Uiin» a lire i.oOulla 
bottiglia. 

;%equa l ' c l c s t e 
/tff' ieaua a lire 4 
alla bottiglia. 

l ' e r o u n a u i e i i « 
ca i to a lire 4 al 
pozzo. 

'I orti ti'ip« cen­
tesimi 50 al pacco. 

/ i u i l c a u i x i u i%, 
B.oug«>gu a ììre 3 

I alla bottiglia. 

Insuperabile ! 

\ ' 

di f a m a mond ia le 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vendè iu tutto il mondo. 

Si accordano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di aocessopi — Pezzi di ricambio — 
Agili per macchino da cucirò — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camore d'aria di ogni provenienza o qualità 

hiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 

l<LlJ'»>Mj9t-JWlOil<t-»M'EattlJM»Lj9lljli;<lP-jStLj'tl«i^ftgiW«!^ 

V£HLWH)Ì GW E WOlirf 
Upo dei più ricercati prodotti per la toilottes è l'Acqun 

di Fiori (Il Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più uo'tevoli. Ksaa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano cbe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchio rosse. Qualunque signora (e quale non lo è 9 
gelosa della purezza, del suo colorita, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio a Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia &.. l . s o . 
Trovasi vendibile pressi l'U.licio Annunzi del Gioranl? 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. f, 

In Ladine trovasi presso il parrucchiere /ILIIKCIO ««eryasiillii in via Mercato vecchio. 

IYYÌSÌ in lena % quarta pagina a prezzi modicissimi 

Oiiettl scoiaÉl 9 Ql G Ì C É Ì si \mm a mi\ miti wm le Oarlolerle IÀBOO iìWM 

Tintura Egiziana Istantanea 
per dare ai capslli @ alla krba 

IL COLORE NATU.RALE 
Per aderire alle domande che mi perven.eono coutiourimente dalla mia nitmerosa clieutt'la per overe la .TIiiCalrA 

Eg l s s lHnn in una sola bottiglia, alU> scopo di' abbreviare e sempliUcare con esatteiza tapplicatioìte, il sottoscritto, 
propriet'irio e fiibbriciinte, che oltre alle solite sciitole in due bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a .Ksl*K«in« 
preparata anche in mi solo flacone, 

K' ormai constatato oho la V I i k t u r a E g i z i a n a I s l n n t a i i o a è l'unica che dia ai caprili ed alla barba il più 
bel colore naturale. L'unica che non contenga sostanze venefiche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali sue 
prerogative l'uso di questa, tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gi'i aliliaudonate le altra tinture' 
istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L, i - Piccola L, S . a o . .— Trovasi vendibile in i : d t « « pres.so l'Cflicio Annunzi del gÌQr.na|e..i\ 
€ Friuli» Via della Prefettura n. 8. ' •. .ii 

fìi 

Udine 1908 ~ Tip. M. Bardeacio 


